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Il desiderio di assumere il ruolo di attori protagonisti, certi di poter assolvere alla parte a pieno 
titolo, è sempre covato fra i seguaci di Diana. In molti regnava la convinzione che i cacciatori 
moderni, forti di una preparazione specifica di tutto rispetto, sarebbero stati in grado di sostene-

re un raffronto didattico non solo nei confronti degli alunni ma anche con il corpo insegnanti e per 
di più giammai su tematiche prettamente venatorie ma su argomentazioni di grande respiro, attua-
lità e di interesse anche sociale. Dopo vari e timidi tentativi, aggiustato il tiro degli argomenti, delle 
forme e delle convinzioni circa la necessità di dedicare giuste risorse verso le generazioni future, le 
voci del mondo venatorio trovarono nei severi ambiti scolastici un numero sempre maggiore di esti-
matori. In molti si convinsero che non fosse nulla di sacrilego o di dissacrante se a parlare agli alunni 
di ecosistemi, di biodiversità, di cervi, di camosci di orsi e di lupi, fossero stati gli stessi cacciatori in 
quanto profondi conoscitori di un pianeta, quello ambientale, direttamente vissuto, mentre da altri 
molto spesso solo immaginato. Certo, in tutto questo percorso, è risultato determinante l’apporto di 
dirigenti scolastici dotati di imprinting genomico di tipo pionieristico.
Per noi del Circolo UNCZA Carsico Isontino uno su tutti: Marino Silverio. Insegnanti, molto spesso 
sorpresi e meravigliati dalla quantità e qualità delle nozioni snocciolate dai cacciatori-relatori, con 
inaspettato lessico e nel pieno rispetto delle forme grammaticali. 

Succede molto spesso, probabilmente a causa o per merito della sua genetica, che l’Unione 
Nazionale Cacciatori Zona Alpi, quasi per un caso fortuito si trovi a fare, come dire, da apripista 
su tematiche innovative come quella dei cacciatori nelle scuole. Risale ormai al 2000 il programma 
“L’UNCZA NELLE SCUOLE” programma ancora operativo inserito in un progetto denominato di 
“GUIDA ECOLOGICA” programma in cui i ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Paularo usufrui-
scono delle preziose informazioni di tutte le figure sociali presenti sul territorio comunale, compresi 
i cacciatori. Per ultimo ma non ultimo il ruolo dei Circoli. Quello delle scuole è solo uno degli eventi 
in cui i rappresentanti di queste piccole ma fondamentali unità esploratrici, orbitando negli spazi 
infiniti delle terre alte, grazie a intuizioni fortunate risultino alle volte pronti a cogliere l’attimo fug-
gente. Vera e propria linfa vitale per l’Unione Nazionale Cacciatori Zona Alpi.
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